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Premessa 

Accolgo con grande entusiasmo l'uscita di questo ponde 
roso ed efficacissimo volume dell' Atlante del barocco in 

Italia, che viene finalmente a colmare una evidente e so 
stanziale lacuna. 
Quando nel lontano 1980, con una adunanza plenaria di 
istituzioni pubbliche di tutta Italia, avviai i piani nazio 
nali di ricerca sul Barocco (nel guadro di un dialogo in 
ternazionale sul tema che avrebbe poi coinvolto l'Unesco 
e il Consiglio d'Europa), nel generale riesame reso ne 
cessario da una certa stasi degli studi, accanto ai pochi gi 
ganteschi nuclei di interesse ormai acclarati e comungue 
sempre suscettibili di aggiornate rivisitazioni apparivano 
evidenti i vuoti determinati da una storiografia non solo 
italiana condizionata da forti eredità idealistiche: tra le 
regioni pressoché assenti nel panorama si presentava aF 
punto la Calabria, mentre si poteva constatare l'entità dei 
vuoti anche intorno alle maggiori "capitali" del Barocco. 
Da qui discendeva dunque l'ambizioso progetto dell'A 
tlante, fondato sulla sistematica e capillare ricognizione 
di tutti i fenomeni presenti nelle varie aree territoriali. 
Sappiamo tutti che nel contesto degli studi sul barocco me 
ridionale la Calabria ba sempre avuto un ruolo margina 
le; la scarsità di episodi universalmente acclarati non ba 
ovviamente favorito il proliferare di studi significativi. 
Punto di riferimento metodologico restano dunque - a par 

te le maggiori opere sul barocco italiano o le aperture cri 
tiche presentate nei tre volumi degli Atti del Convegno 
del 1987 su Centri e Periferie del Barocco - li studi pro 
dotti per altre aree meridionali, come la Sicilia, la Cam 
pania e la Puglia (alla quale è stato non a caso dedicato 
il primo volume dell'Atlante del Barocco). 

Di fatto, le poche espressioni significative rimanevano iso 
late, e dunque era ben tangibile l'esigenza di indagare più 
approfonditamente tutte le espressioni "minori", al fine 
di consentire il disvelamento di una realtà ben più com 
plessa di quella finora nota fuori dei confini regionali. At 
traverso questo volume vengono a configurarsi per la pri 
ma volta i modi della partecipazione della Calabria � so 
prattutto nelle forme della decorazione e dell'attività ar 
tigianale - alla cultura artistica e architettonica di età ba 
rocca, qui protratta oltre i consueti confini cronologici fi 
n0 a sovrapporsi al linguaggio neoclassico altrove impe 
rante. 

Circoscrivere cronologicamente il Barocco in Calabria è 
comunque una operazione ardua e complessa, dato che non 
è possibile applicare i termini tradizionalmente utilizzati 

per definire il fenomeno. Se da un lato si assiste alla per. 
sistenza di modi 'tardorinascimentali' per quasi tutto il 
Seicento, dall'altro gli schemi 'tardobarocchi' giungono a 

caratterizzare anche l'architettura di primo Ottocento, per 
non parlare di fenomeni di survival come la facciata, for 
temente connotata in chiave barocca, del Rosario di Po 
listena, costruita tra il 1852 ed il 1862. 
Pioniere della storia dell'arte calabrese è stato Alfonso 
Frangipane (1881-1970), il quale con le sue numerose pub 
blicazioni (dagli inventari ministeriali ai saggi per la sua 
rivista "Brutium") rivolse la sua attenzione alle figure più 
significative come Mattia Preti, studiando solo indiretta 
mente "contenitori" come la chiesa di S. Domenico a Ta 
verna, ma producendo peraltro per la prima volta una li 
sta delle maestranze attive nei vari settori. Contempora 
neamente, le ricerche di Mario Borretti, soprattutto nel 
l'areg. casentina in età vicereale, gettavano luce su perso 
nalità löcali quali Domenico Giovanni e Stefano Vange 
ie. suiovanni Calieri "ingegnero e mastro stuccato 
re napoletano, oltre agli innumerevoli scandagli docu 
mentari su opere e maestranze. 
Solo in questi ultimi decenni si sono avviate ricerche mo 

nografiche più circostanziate (come quelle di Mirella Ma 
frici sul complesso conmentuale di Soriano o di Rosa Ma 
ria Cagliostro su villa Caristo e sull'architetura tardoba 
rocca di Serra San Bruno) oltre ad alcuni studi sintetici 
sul barocco calabrese (M. Mafrici, G. Ceraudo). Vanno se 
gnalati poi i contributi documentari di Antonio Tripodi, 
oltre ai numerosi ma per lo più episodici articoli apparsi 
in ambito regionale su riviste come "Brutium", "Calabria 

Nobilissima", "Calabria Sconosciuta" e "Calabria Lette 
raria" 

A partire dagli anni Settanta, la presenza delle Università 
ha deternminato un forte incremento delle ricerche. In par 

ticolare gi studi pubblicati sui "Quaderni PAU" banno 
contribuito a illuminare alcune personalità ed opere. 
Resta ancora in gran parte da approfondire, anche a cau 
sa della dificile (e talora pressoché impossibile) reperibi 
lità di materiale documentario, lo studio dell'architettu 
ra civile. Ipochi studi sono insufficienti a restituire il com 
plesso quadro dell'edilzia civile, sia per la frammentarietà 
del materiale a disposizione, sia per I'irreperibilità del ma 
teriale documentario. Malgrado le numerose ricerche su 
villa Caristo (o sul vicino casino di San Fili, studiato re 
centemente da Simonetta Valtieri) appaiono ugualmente 
carenti gli studi sul sistema residenziale extraurbano; i con 
tributi di E. Manzi e V. Ruggero sulla Casa rurale cala 
brese (1987) contribuiscono comunque a far luce su una 
tipologia più o meno diffusa nella regione, quando si af 
fermano le tipologie della villa e del casino di caccia al 
l'interno dei vasti feudi familiari. 
Di maggiore spessore critico appare il contributo degli stu 
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diosi sulla urbanistica tardo-settecentesca, ma si tratta ov 
viamente di una vicenda in gran parte estranea alla cul 
tura "barocca", per la quale basterà qui rimandare alla sin 
tesi riassuntiva di Anna Maria Matteucci nel suo volume 
sull'Architettura del Settecento o al nuovo inquadra 
mento proposto recentemente da Angela Marino. 

L'Atlante del Barocco in Calabria, risultato delle ricer 
che sistematiche, condotte per la prima volta su tutto il 
territorio regionale, presenta dunque una realtà in mas 
sima parte sconosciuta. Sicuramente molto resta ancora 
da fare per rimuovere le difficoltà di consultazione delle 
fonti documentarie, sparse tra vari archivi spesso extrare 
gionali, e quindi per far luce su personalità di cui si è ini 
ziata a delineare la figura e la produzione; ma certamen 
te da qui in avanti sarà meno arduo orientarsi nei vari 
campi dell'architettura e dei cicli decorativi. 
Molto deve l'architettura barocca calabrese a caposaldi co 
me il grande convento allo stato di rudere di S. Domeni 
co in Soriano e la distrutta Certosa di Serra S. Bruno, ov 
vero a personalità di spicco presenti in questi cantieri co 
me Cosimno Fanzago a Serra e Bonaventura Presti, auto 
re del progetto calabrese di S. Domenico, legato allo stes 
so Fanzago e attivo a Napoli nella certosa di S. Martino 
e in numerose altre opere attorn0 alla metà del Seicento. 

Tra gli architetti di amnbito locale emergono Nicolò Ric 
ciulli, Biagio Scaramuzaino, Stefano Vangeri, i roglianesi 
Nicoletta e i numerosi regi ingegneri attivi nella rico 
struzione dopo il terremoto del 1783, tra i quali Erme 
negildo Sintes, collaboratore di Luigi Vanviteli, e il ca 
labrese Giuseppe Vinci. 
Grande rilievo spetta alle arti decorative - marmi, stuc 
chi, intagli lignei - settori nei quali, oltre a una numero 

s2 schiera di maestranze locali, sono emerse figure di for. 
mazione napoletana come gli stuccatori Sarnicola e Ge 
suzmaria, Tra i mastri marmorari locali i Pisano e tra i 
napoletani Troccoli, Raguzzini e Palmieri, il marmoraro 
scultore perugino Scaglia attivo a Soriano, i siciliani Ba 
ra e Amato. 
L'Atlante è strutturato in varie sezioni, secondo il mo 
dello nazionale. La prima sezione fornisce un quadro sto 
rico di grande chiarezza e ricco di apporti e di nuove in 
terpretazioni, in una panoramica che comprende, dopo il 
saggio introdutivo della Cagliostro, gli studi di Augusto 
Placanica, Maria Pia Di Dario Guida, Francesco Di Pao 
la, Maria Teresa Sorrenti, Giorgio Leone, Mario Pana 
rello, Attilio Spanò, Carlo Carlino. 
La sezione "Spazi e strutture del barocco" costituisce un 
amplissim0 e pressoché inedito Atlante tematico. Va se 
gnalata in particolare l'accurata individuazione delle ca 
tegorie linguistiche e tipologico-tematiche che hanno ca 
ratterizzato l'architettura religiosa e civile e che spesso ven 
gono formulate criticamente per la prima volta. 
La sezione "Conoscenza e conservazione" presenta una 
scelta di documenti archivistici, a cura di Francesco Tri 
podi, preceduti da un contributo della Cagliostro sul Ba 
rocco scomparso e da un'interessante ipotesi di attribu 
zione della certosa serrese (Dario Puntieri). 
Le ultime due sezioni raccolgono infine i frutti di una va 
stissima campagna di ricerche, studi e catalogazione dei 
centri storici, delle opere architettoniche e dei grandi ci 
cli decorativi. Viene presentato per la prima volta un qua 
dro esauriente degli operatori nel campo dell'architettura 
e della decorazione, che fornirà indubbiamente una soli 
da base per le ricerche future. 

Marcello Fagiolo 
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